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Dal Vangelo secondo Matteo 

In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul 
monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i 
suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro 
dicendo: «Beati i poveri in spirito, perché di essi è 
il regno dei cieli. Beati quelli che sono nel pianto, 
perché saranno consolati. Beati i miti, perché  
avranno in eredità la terra. Beati quelli che hanno 
fame e sete della giustizia, perché saranno       
saziati. Beati i misericordiosi, perché troveranno 
misericordia. Beati i puri di cuore, perché          
vedranno Dio. Beati gli operatori di pace, perché 
saranno chiamati figli di Dio. Beati i perseguitati 
per la giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. 
Beati voi quando vi insulteranno, vi                    
perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta 
di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi 
ed esultate, perché grande è la vostra                
ricompensa nei cieli».                 Parola del Signore 

GRUPPO BIBLICO 

Lunedì 3 novembre, dalle ore 21:00-22:00. 
Lunedì 10 novembre, dalle ore 18:30-19:30. 
Agli incontri sono invitati tutti coloro che     han-
no a cuore la Parola di Dio scritta nel      Vangelo 
giovanneo.  

ADORAZIONE EUCARISTICA 

Giovedì 6 novembre verrà esposto il SS.                
Sacramento dopo la S. Messa delle ore 8:00 fino 
alle ore 17:00 per l’Adorazione Eucaristica        
silenziosa e personale. I sacerdoti sono disponibili 
in Chiesa per le confessioni. Dalle ore 17:00 alle 
18:00 Adorazione Eucaristica comunitaria. 
Chi volesse partecipare alla preghiera, può       
lasciare il suo nominativo in fondo la chiesa      
accanto all’orario. 

SONO TORNATI ALLA CASA DEL PADRE 

MONTELLI GINA - MAGI ALDO 

GASTALDI GIORGIO 

È possibile segnare le SS. Messe per il 2026. Far celebrare SS. Messe per i propri cari vivi o defunti è     
pratica antichissima della Chiesa: la preghiera di tutta la comunità sostiene e valorizza le intenzioni       
personali di ciascuno. L’offerta non serve a “pagare” la Messa, ma è un aiuto che si offre per la vita della 
comunità e del celebrante. Più intenzioni (i “nomi”) nello stesso giorno corrispondono a più Messe che 
saranno tutte celebrate in parrocchia o da missionari o da sacerdoti  bisognosi.  



Preghiamo con il Vangelo 

Quel giorno, Signore, lo sento,  
tu ci farai restare a bocca aperta.  
Quel giorno i nostri occhi scopriranno 

una realtà a lungo nascosta 

nelle piaghe, nei sotterranei della storia, 
una santità troppe volte misconosciuta e ignorata. 
quel giorno riconosceremo  
la folla di uomini e donne 

che hanno preso sul serio 

il tuo Vangelo, la lieta novella,  
e hanno speso la loro vita per il regno di Dio. 
Quel giorno i poveri, 
gli abbandonati e gli emarginati  
appariranno come i cittadini 
a pieno titolo 

del mondo nuovo.  
Quel giorno i miti  
e tutti quelli che hanno amato 

intensamente la pace,  
saranno accanto al Padre come figli prediletti.  
Quel giorno porterà una bella sorpresa  
a tutti quelli che sulle Beatitudini 
hanno scommesso la loro esistenza. Amen. 

INDULGENZA PLENARIA 

È possibile ricevere a favore delle anime del        
Purgatorio o ai defunti l'indulgenza plenaria (una 
sola volta) dal mezzogiorno del 1 novembre fino a 
tutto il giorno successivo visitando una Chiesa e 
recitando il Credo e il Padre Nostro. Sono inoltre da 
adempiere queste tre condizioni: Confessione     
sacramentale (questa condizione può essere       
adempiuta anche la settimana precedente o        
seguente); Comunione eucaristica; preghiera      
secondo le intenzioni del Santo Padre, recitando 
Padre Nostro, Ave Maria e Gloria al Padre. La stessa 
facoltà alle medesime condizioni è concessa nei 
giorni dal 1 all'8  novembre al  fedele che visita il 
cimitero e prega per i fedeli defunti. 

 

Dal Vangelo secondo Matteo 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Quando il Figlio dell’uomo verrà nella sua gloria, e tutti 
gli angeli con lui, siederà sul trono della sua gloria.     
Davanti a lui verranno radunati tutti i popoli. Egli        
separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le   
pecore dalle capre, e porrà le pecore alla sua destra e le 
capre alla sinistra. Allora il re dirà a quelli che saranno 
alla sua destra: “Venite, benedetti del Padre mio,        
ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla 
creazione del mondo, perché ho avuto fame e mi avete 
dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da   
bere, ero straniero e mi avete accolto, nudo e mi avete 
vestito, malato e mi avete visitato, ero in carcere e siete 
venuti a trovarmi”. Allora i giusti gli risponderanno: 
“Signore, quando ti abbiamo visto affamato e ti abbiamo 
dato da mangiare, o assetato e ti abbiamo dato da bere? 
Quando mai ti abbiamo visto straniero e ti abbiamo   
accolto, o nudo e ti abbiamo vestito? Quando mai ti   
abbiamo visto malato o in carcere e siamo venuti a    
visitarti?”. E il re risponderà loro: “In verità io vi dico: 
tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei  
fratelli più piccoli, l’avete fatto a me”. Poi dirà anche a 
quelli che saranno alla sinistra: “Via, lontano da me,   
maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il diavolo e 
per i suoi angeli, perché ho avuto fame e non mi avete 
dato da mangiare, ho avuto sete e non mi avete dato da 
bere, ero straniero e non mi avete accolto, nudo e non 
mi avete vestito, malato e in carcere e non mi avete  
visitato”. Anch’essi allora risponderanno: “Signore, 
quando ti abbiamo visto affamato o assetato o straniero 
o nudo o malato o in carcere, e non ti abbiamo           
servito?”. Allora egli risponderà loro: “In verità io vi dico: 
tutto quello che non avete fatto a uno solo di questi più 
piccoli, non l’avete fatto a me”. E se ne andranno: questi 
al supplizio eterno, i giusti invece alla vita eterna».  
      Parola del Signore 

GIORNATA MONDIALE DEI POVERI 
In preparazione alla Giornata Mondiale dei Poveri il 
gruppo Caritas propone un incontro comunitario di 
riflessione e condivisione con Maria Teresa Turla 
sul tema: “Sei tu, mio Signore, la mia speranza”. 
L’appuntamento è venerdì 14 novembre, alle ore 
21:00, presso la sala parrocchiale di Santa Croce.  
Sabato 15 e domenica 16 novembre, all’uscita della 
chiesa, il gruppo Caritas raccoglierà offerte per   
acquistare bottiglie d’olio per le famiglie bisognose 
della nostra comunità. 


